
 

 

 

 

 

MODELLO DI DICHIARAZIONE PER L’UTENZA NON DOMESTICA DELLA SCELTA 

DI SERVIRSI DEL GESTORE PUBBLICO O DEL RICORSO AL MERCATO PER 

CONFERIRE I PROPRI RIFIUTI ASSIMILATI, AI SENSI DELLA NUOVA 

DEFINIZIONE INTRODOTTA DAL D.LGS 116/2020. 

Il 26 settembre 2020 è entrato in vigore il D.Lgs.. 116/2020 – cosiddetto “Decreto Rifiuti” – che 

recepisce in un unico decreto due delle quattro direttive europee (la 2018/851 e la 2018/852) 

contenute nel “Pacchetto Economia Circolare” che riguardano i rifiuti, gli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio e sono questi, dunque, gli ambiti sui quali vengono apportate le principali 

trasformazioni dell’ordinamento attuale. Con questo decreto viene modificata in modo sostanziale 

la parte quarta del D.Lgs. n.152/2006, ovvero il cosiddetto TUA ( Testo Unico Ambientale ) e a 

questo nuovo testo saranno tenuti ad adeguarsi tutti i soggetti pubblici e privati che producono, 

trasportano e trattano i rifiuti. 

Le novità introdotte sono tante, e molte di queste sono importanti. Impatteranno e cambieranno  sia 

l’economia strettamente connessa al mercato dei rifiuti, che in generale l’approccio economico di 

ogni singolo Stato, con scenari oggi in corso di definizione ma che speriamo risultino positivi per la 

crescita economica dell’Eurozona e dell’Italia. 

 La prima sostanziale trasformazione riguarda l’assimilazione dei rifiuti speciali a quelli 

urbani quando essi siano " simili per natura e composizione ai rifiuti domestici " .  

Il decreto 116/2020 prevede che i rifiuti speciali e quelli urbani, quando sono simili, saranno 

conteggiati allo stesso modo e contribuiranno entrambi al raggiungimento degli obiettivi di riciclo e 

recupero definiti dalla comunità europea . 

Questo aspetto è definito nel punto b-quinques nell’ambito della definizione dei “rifiuti urbani” di 

cui all’art.183 del D.Lgs. 152/06 come modificato dal presente D.Lgs. 116/2020 

Una diretta conseguenza della gestione dei rifiuti speciali simili a quelli urbani riguarda il 

conferimento dei rifiuti da parte delle utenze non domestiche. 

Il nuovo comma 2-bis dell’art. 198 del D.Lgs. 152/06 ribadisce che le aziende non sono obbligate a 

scegliere il gestore pubblico per la gestione dei rifiuti da loro prodotti, ma dovranno solo 

comprovare di aver avviato i rifiuti al recupero tramite attestazione rilasciata, appunto, dal gestore 

privato scelto . 

Si precisa che tali disposizioni entreranno in vigore dal 1° gennaio 2022 . 

 

Ai sensi dell’articolo 238 del Codice dell'ambiente (D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Aggiornato dal 

D.lgs 116/2020)  “Le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui 
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all'articolo 183 comma 1, lettera b-ter) punto 2, che li conferiscono al di fuori del servizio pubblico 

e dimostrano di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua 

l'attività di recupero dei rifiuti stessi sono escluse dalla corresponsione della componente tariffaria 

rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti; le medesime utenze effettuano la scelta di servirsi del 

gestore del servizio pubblico o del ricorso al mercato per un periodo non inferiore ad  un anno, 

salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di 

riprendere l'erogazione del servizio”. 

 

In virtù di quanto sopra esposto, il sig./Sig.ra_____________________________________ nato a 

_______________________________ il____________________________ 

CF_____________________________residente in ____________________________________ 

via________________________________in qualità di 

_______________________________________ della 

ditta_____________________________________________________CF_____________________

PI___________________________con sede operativa a Cisano Bergamasco in 

via________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 

Ai sensi dell’art.17 del regolamento comunale TARI vigente, di avvalersi/non avvalersi del servizio 

pubblico per un periodo non inferiore a un anno per il recupero dei  rifiuti di nuova assimilazione 

per legge a quelli urbani dal D.lgs 116/2020. 

 

Nel caso cui la ditta decidesse di avvalersi del servizio pubblico: 

Elencare i rifiuti urbani distinti per codice EER – Elenco Europeo dei Rifiuti, di nuova 

assimilazione oggetto di conferimento e relativo quantitativo annuale stimato: 

1. _________________________________________ 

2. _________________________________________ 

3. _________________________________________ 

4. _________________________________________ 

5. _________________________________________ 

6. _________________________________________ 

 

Nel caso in cui la ditta decidesse di non avvalersi del servizio pubblico: 

Dimostrare annualmente di aver avviato al recupero i rifiuti oggetto di nuova assimilazione per 

legge, tramite attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero al fine di ottenere 

una riduzione sulla TARIFFA ANNUALMENTE DELIBERATA, inviando copia del MUD 

trasmesso alla Camera di Commercio, all’indirizzo e-mail  comune.cisano.bg@postecert.it 

all’attenzione dell’Ufficio Tributi. 

 

RICHIEDE 

 

l’agevolazione per l’avvio al riciclo dei rifiuti urbani ai sensi dell’art.16 del regolamento comunale 

TARI vigente dimostrando di aver avviato al riciclo i rifiuti urbani come segue: 

 

https://www.brocardi.it/codice-dell-ambiente/parte-quarta/titolo-i/capo-i/art183.html
mailto:comune.cisano.bg@postecert.it


________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Si allega copia del MUD trasmesso alla Camera di Commercio. 

 

 

 
Data ....../....../............ 

 

 

Firma (leggibile) ............................................................................................... 

 
 

Espressione del consenso al trattamento dei dati personali 

A norma del Regolamento UE 679/2016 e del Codice della Privacy italiano, come da 

ultimo modificato dal d.lgs. 101/2018 

 
Questa amministrazione, esclusivamente per finalità istituzionali e per obbligo di legge e regolamento 
esegue svariati trattamenti di dati personali. 
La titolarità di questi trattamenti è dell’Amministrazione Comunale. Ogni singolo trattamento sarà eseguito 
sotto la responsabilità diretta di soggetti, a ciò appositamente designati a mente dell’art. 2 quatordecies del 
Codice della Privacy italiano, come integrato dal D.lgs. 101/2018. 
Questa amministrazione ha nominato Responsabile Comunale della Protezione dei Dati Personali, a cui 
gli interessati possono rivolgersi per tutte le questioni relative al trattamento dei loro dati personali e 
all’esercizio dei loro diritti derivanti dalla normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati 
personali: 

CloudAssistance di Luigi Mangili Via San Vincenzo de’ Paoli 9 – 24023 Clusone (BG) 

Indirizzo mail/PEC: dpo-cloudassistance@pec.it Telefono: 800 121 961 

I dati sono trattati in modalità cartacea, quando sono raccolti in schedari debitamente custoditi, o 
Informatica, mediante memorizzazione in un apposito data-base, gestito con apposite procedure 
informatiche. In entrambi i casi l’acceso è riservato al solo personale appositamente designato del 
trattamento.  
La raccolta di questi dati personali è per questa Amministrazione Comunale obbligatoria, in quanto trattasi 
di un trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri a mente dell’art. 2-ter del Codice della Privacy italiano, come integrato dal 
D.lgs. 101/2018. Un eventuale rifiuto al conferimento volontario dell’interessato determina l’obbligo 
dell’acquisizione d’ufficio del dato. 
I dati raccolti non possono essere ceduti, diffusi o comunicati a terzi, che non siano a loro volta una 
Pubblica Amministrazione, salvo le norme speciali in materia di certificazione ed accesso documentale o 
generalizzato. Per ogni comunicazione del dato a terzo che non sia oggetto di certificazione obbligatoria per 
legge o che non avvenga per finalità istituzionali nell’obbligatorio scambio di dati tra PA, l’interessato ha 
diritto a ricevere una notifica dell’istanza di accesso da parte di terzi e in merito alla stessa di controdedurre 
la sua eventuale contrarietà al trattamento. 
Rispetto alla eventuale raccolta e all’archiviazione di dati personali appartenenti a particolari categorie (già 
definiti come “sensibili”) o dati genetici e biometrici o dati relativi a condanne penali e reati (art. 9 e 10 del 
Reg.UE), dette operazioni saranno eseguite solo con la più stretta osservanza delle norme di riferimento. 
A seguito della consultazione del sito istituzionale di questa amministrazione è possibile che avvenga la 
raccolta automatica di dati personali, ma mai questi dati potranno servire all’identificazione dei cittadini, 
senza il loro previo consenso espresso. Detti trattamenti automatizzati per mezzo dell’utilizzo del sito web 
istituzionale sono impliciti nell'uso dei protocolli di comunicazione di Internet.  

Espressione del consenso al trattamento dei dati personali 



Il/la sottoscritto/a 
....................………………………………………………………………………………………………….  

nato a. ……………………………………………………………………………...………………………. il 
....../....../............  

dopo aver letto la su estesa informativa: 

 dà il proprio consenso al trattamento dei propri dati personali e allega copia del proprio 

documento di identità 

 nega il proprio consenso al trattamento dei propri dati personali chiedendone la cancellazione 

dai vostri archivi. 

Data ....../....../............ 

 

Firma (leggibile) ............................................................................................... 


